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PAG. 1 0 l'Unità SPORT Lunedi 24 novembre 1980 

il giorno dopo 

Una rivolta 
degli onesti 
contro Onesti? 

Confesso che l'intervento 
dei compagno Di Giulio alia 
Camera, venerdì scorso, mi 
ha lasciato pensieroso tanto 
che vorrei farvi timidamen
te ritorno, e in questa pagina 
che all'apparenza è la meno 
adatta. Ma forse non è così, 
perchè oggi tutte le pagine 
sono adatte se il coinvolgi
mento in una situazione ne
gativa è divenuto totale. Per 
chi suona la campana? 

Mi sono trovato, dunque, 
a fare alcune riflessioni. In 

S uesto momento, che è il più 
rammatico nella storia ita

liana degli ultimi trent'anni, 
per l'estensione e la qualità 
dei luoghi e delle personali
tà implicate nello scandalo 
del petroli (o è da trenta an
ni che è il momento più 
drammatico?), in questo 
momento Di Giulio ha invo
cato la rivolta degli onesti. 
Accolgo l'invito e medito 
sulle modalità. Mi doman
do, cioè, oltre le motivazioni 
prime ed elementari della 
presente disonestà, se sia 
possibile essere onesti e co
me, all'interno di questa 
struttura. Mi domando, in 
altri termini, se è compatibi
le, e come, l'onestà con il si
stema. 

Mi domando: è possibile, 

davvero, essere onesti in una 
economia di mercato? È 
possibile essere onesti all' 
interno della cosiddetta li
bera concorrenza? È possi
bile essere onesti dovendo 
conciliare interessi contrad
dittori, quali il privato ed il 
pubblico? La prima risposta 
che viene in mente è quella 
che Ludovico Ariosto disse 
a commento della concla
mata verginità di Angelica: 
«Forse era ver ma non però 
credibile». 

La seconda me la potreb
be dare Guicciardini. La 
terza me la dà il governo, 
modificando il significato di 
onestà, o meglio dandovi un 
significato in armonia con il 
sistema. 

Cosa c'entra questo di
scorso In questa pagina? C 
entra, perchè le stesse do
mande si possono formula
re, oltre che nell'aula di 
Montecitorio, anche nell'au
la del CONI. È la testimo
nianza che viene dallo sport, 
dove lo scandalo è diventato 
esercìtabile quando lo sport 
è diventato funzionale ri
spetto al sistema, ne è domi
nato dalle leggi e dalle per
sone. Persone che applicano 
le leggi di mercato e si rego
lano secondo quegli interes
si. Il caso dell'accoppiata 
Sordilto-Bearzot, che chia
ma in Nazionale giocatori 
puniti, cioè sportivamente 
disonesti, è d'una decina di 
giorni fa. La contrattazione 
dei premi di partita non è 
illogica rispetto alla com

pravendita dei risultati 
scommessi. E viceversa. 
Faide e dittature all'interno 
di certe Federazioni rispon
dono spesso a interessi e-
stranei a quelli dello sport 
rappresentato. Ecco, come 
conciliare tutto ciò con la ri
volta degli onesti, se non 
cambiando strutture e siste
ma? Certo, la giustizia di 
Barbe è onesta, non è quella 
di De Matteo (né d'altri no
mi impronunciabili), perchè 
Barbe è un onesto robot. Ma 
egli gestisce la giustizia in 
un sistema istituzionalmen
te ingiusto e disonesto, pa
radossalmente. 

D'accordo, è una sem
plificazione, come dice For-
lant non si può fare d'ogni 
erba un Fascio, di onesti ce 
ne sono e tanti (i più) e stan
no in tutti i campi, anche 
nello sport. 

Solo che l'onestà è diven
tata una virtù da norma che 
era, se l'importante è arri
vare primi, gestire il prima
to, senza badare ai mezzi. 
D'altra parte non perderei 
tempo a parlare dei Signori 
delio sport italiano, siano 
essi Onesti o Bearzot, se non 
fossi convinto che lo sport è 
un mezzo di comunicazione 
di massa, comunicazione 
comportamentale, attraver
so t suoi segni esemplari. 
Ecco allora che i comporta
menti dei modelli sportivi 

, diventano importanti e per
ciò preoccupanti, anche se il 
loro valore intrinseco può 
sembrare modesto.. 

Insomma, la ragione mi 
porta a non meravigliarmi 
della meraviglia, a non 
scandalizzarmi degli scan
dali. A incazzarmi, questo 
sì. 

Folco Portinaia 

Cala cagliaritana segna il gol di una vittoria attesa da otto anni 

Virdis punisce una Roma opaca 
Era dal '72 che gli isolani non battevano (gol di Gigi Riva) i giallorossi - La squadra di Liedholm in giornata «no» - Il punto decisivo 
a 12 minuti dal termine - Annullata una rete per fuorigioco ai padroni di casa - Prove deludenti degli azzurri Pruzzo e Conti 

MARCATORE: Virdis ( Q al 
33' del s.t. 

CAGLIARI: Corti 7; Alzali 6, 
Longobucco 7; Osellame 7, 
Lamagnl 6, Bruguera 6; 
Bellini 6, QuagUo»! 6, Pi-
ras 7, Marchetti 7, Virdis 7 
(12. Goletti, 13. DI Chiara, 
14. Loi, 15. Ricci, 16 Taro-
la). 

ROMA: Tancredi 7; Spinosi 
6, Maggiora 7; Turone 6, 
Fakao 6, Saatarinl 6; Conti 
5, Di Bartolomei 6, Pruzzo 
5, Ancelotti 6, Scarnecchla 
6 (12. Soperchi, 13. Rocca, 
14. De Nadal, 15. Benettl, 
16 Amenta). 

ARBITRO: D'Eli» 6. 

NOTE: giornata di sole; 
spettatori 30.000 circa, di cui 
19.643 paganti, per un incas
so di 99.426.000 lire. Calci d* 
angolo 7-2 per il Cagliari. So
no stati ammoniti per scorret
tezze Bruno Conti, Di Barto
lomei, Osellame; per proteste 
Virdis. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Strana que-

Gigi Riva: 
«Per noi 
l'obiettivo 
resta la 
salvezza» 

Dana nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultimo successo del Caglia
ri, al S. Ella, coatro la Roma, risalirà a otto 
aaal fa. Era stato l'1-O eoa gol di Riva. Poi 
sempre amarezze e detasloal, cahnlnate con 
Il mortificante 1-3 dell'anno passato. Final
mente Ieri I rossoblu soao tornati alla ritto-
ria. Ed è ima rlttorla che rale addirittura U 
secondo posto. 

Gigi Riva cerca di gettare tm po' d'acqua 
sai fuoco degli cetestesnti. «Il nostro oMetti-
ro — dice II dirigente rossoMi — non cam
bia. Puntiamo, come l'anno scorso, ad an 
caasptooato decoroso, con il ragglangimento 
anticipato della salrezza». 

Il presidente del Cagliari, Deioga, non na
sconde la sua soddisfazioac: «Abbiamo gio

cato alla pari eoa la capolista. È ana rttteria 
meritata». 

Da an presidente all'altro. Ovetto romani
sta, Viola, non è poi tanto contrariato. «One
sta Roma — dice — non mi è dispiaciuta. La 
partita Pabmamo tenete te pegno, Ano al 
al Virdis, e un pari ani a l & Eha 
stato en ottimo risaltato. Poi è 
gei su un 

Un parere pie 
aatore detta Roma Ueeaohn: «Era partita da 
pareggiare — dice II trainar svedese *—. Le 
squadre, è raro, non è andate bene, c*< 
parecchie sfasature. Ma lo 0-0 a enei 
io poteremo anche accieffare». 

r. r. 

sta Roma che perde quanto 
meno te l'aspetti, ma più stra
no ancora il campionato che 
continua ad assegnarle il ruo
lo di leader solitaria. Come 
era accaduto alcune domeni
che fa, la sconfitta dei giallo-
rossi ò coincisa con quella di 
tutte le dirette antagoniste. 
Morale: la squadra di Lie
dholm e ancora in testa da so
la nonostante continui ad al

ternare imprese di valore a 
prestazioni assolutamente 
mediocri. 

Al S. Elia i giallorossi sono 
incappati in una giornataccia, 
soprattutto nei suoi elementi 
«azzurri» Pruzzo e Conti. 
Ciononostante, a poco più di 
dieci minuti dalla fine, il ri
sultato era ancora in parità e 
pochi avrebbero scommesso 
su un gol. Tancredi e Conti 

hanno praticamente fatto da 
spettatori per tutta la partita. 
E il 7 del loro tabellino si giu
stifica solo con la sicurezza 
dimostrata nelle rare occasio
ni in cui sono stati chiamati in 
causa. 

Questo non vuol dire, sia 
ben chiaro, negare i meriti del 
Cagliari che con questa vitto
ria aggancia addirittura il se
condo posto, I sardi hanno 

fatto valere se non altro una 
maggiore concentrazione, so
prattutto nelle marcature al 
centrocampo. Osellame è sta
to davvero implacabile col 
pur bravo Ancelotti e Longo-
bucco ha fatto rimediare una 
figuraccia a Bruno Conti. 
Ma, a tirare le somme, non è 
che i rossoblu si siano fatti ve
dere tanto davanti a Tancre
di. E il gol del successo è do-

La Fiorentina ha subito la prima sconfitta del campionato 

Antognoni fallisce un rigore al 90* 
e il Como coglie il successo (2-1) 

Una partita con parecchie emozioni - Sfumata l'imbattibilità del portiere Galli che non prendeva gol 
da 423 minuti -1 viola sono rimasti in dieci per l'espulsione di Ferroni - Ottima prova del ladano Centi 

MARCATORI: Centi ( Q ni 
i r del s.14 Caragnetto ( Q 
al 33'; Fattori (F) al 40*. 

COMO: Vecchi e; Vtercho-
é, Rira éi Centi 7,5, 

" • * • ™"^*e> ^ " • • ' # 

6 A Lossbareift, 
Nicoletti 6\5, Pezzato 5 £ 
(Gobbo del 10* del 9JL, 6\ 
Caragnetto e*5. 

FIORENTINA: Geni 4; Reali 
5,5, Contratto e; Geerrinf 6, 
Ferroni 4, Oriendtai 7; Re
stosi S A Casati aedi *» 
Fettori 6, Aatogaoni 6, De-
setetiC. 

ARBITRO: 

COMO — Il Como, confer
mandosi squadra rstsìings, 
ha battuto la Fiorentina al 
termine di una partita che ha 
avuto risvolti drammatici nel
lo stesso tempo rocsjnbofe-
schL 2-1 il risultato finale a 
favore dei lariani, ma la Fio
rentina deve recriminare per 
un rigore fallito da Antognoni 
proprio allo scadere del tempo 
dell'incontro. Avrebbe potuto 
essere il pareggio ed invece i 
viola sono incappati cosi nella 

prima sconfitta del campiona
to. 

A Como è sfumata anche 
l'imbattibilità del portiere gi
gliato Galli il quale non pren
deva gol da ben-423 minuti 
Descriviamo subito quest'ul
tima azione della partita. C d 
un cross dalla destra di Re
stelli per un avanzamento di 
Casagrande il quale in area 
cerca di agganciare la sfera. 
Su di lui in gioco aereo inter
viene irregolarmente capitan 
Lombardi e l'arbitro l^mgtii 
non ha esitazioni nel decreta
re il calcio di rigore. Siamo 
ormai a tempo scaduto e per i 
padroni di casa questa impre
vista situazione brucia male
dettamente. Dal dischetto si 
incarica del tiro Antognoni: 
breve rincorsa e fucilata che 
si stampe sulla traversa ritor
nando poi in campo. Dispera
zione fra i giocatori ospiti ed 
abbracci fra i comaschi i quali 
conquistano così due punti, 
cioè Finterò bottino. 

La partita è stata piacevole. 
Entrambe le formazioni mi
ravano a fare risultato, natu

ralmente con opposte motiva
zioni. N e è scaturita una ma
novra che ha soddisfatto i 
quindicimila spettatori pre
senti sugli spalti. A ravvivare 
ulteriormente il gioco ci ha 
pensato Nicoletti. II" centra
vanti comasco che ha fatto 
letteralmente impazzire il suo 
custode Ferroni, il quale per 
trattenerlo ha dovuto ricorre
re alle maniere pesanti. Per 
questo, nella ripresa, dopo 1' 
ennesimo fallo, Ferroni è sta
to spedito dall'arbitro negli 
spogliatoi A questo punto per 
il Como, che già conduceva 
per 1-0, la partita è diventata 
più facile. C'è da chiedersi co
me mai Carosi non abbia 
provveduto anzitempo a cam
biare la marcatura del centra
vanti lariano, lasciando che 
Ferroni andasse tristemente 
incontro all'inevitabile espul-

La partita ha avuto anche 
un altro interessante duello, 
meno appariscente forse del 
primo ma altrettanto valido. 
Protagonisti a centrocampo, 
Antognoni e Centi che non si 
sono risparmiati nel correre e 
iteU'appoggiare palloni An

che qui chi alla fine è riuscito 
a spuntarla è stato il comasco 
il quale, oltre ad avere realiz
zato un bellissimo goL ha 
spesso mandato fuori misura 
•l'azzurro. Antognoni infatti, 
pur correndo molto non è mai 
riuscito a servire gli attaccan
ti e quelle poche volte che ha 
trovato uno spiraglio per con
cludere, i suoi forti tiri hanno 
sempre incocciato quelli di un 
difensore. 
. Queste le fasi più salienti II 

primo tempo vede inizialmen
te il Como padrone del campo 
con discrete manovre impo
state a centrocampo da Centi 
e Fontolan e concluse troppo 
precipitosamente dalle punte. 
La Fiorentina acquista mag
giore penetrazione e sicurez
za verso la mezz'ora con un 
paio di ficcanti azioni di Or-
landini che prima impegna 
Vecchi con un insidioso tocco 
e poi spara atto di poco sopra 
la traversa. 

Le emozioni ri concentrano 
tutte nella ripresa. Al 10* è il 
Como che passa in vantaggio. 
Centi (l'«uomo» di Antogno

ni) s'impossessa del pallone a 
metà campo, avanza non con
trastato e quindi spara un tiro 
rasoterra che sorprende sulla 
destra nettamente Galli Su
bito dopo Ferroni si fa espel-

:iero e la Fiorentina si trova, 
cosi in dieci. Nonostante lo 
svantaggio i viola si portano 
in avanti creando alcune buo
ne occasioni II contropiedei 
del Como al 33* non perdona. 
e Cavagnetto, ricevuta la pal
la da Nicoletti supera anche 
il portiere Galli in «semi e, 
nonostante fl tentativo di at-l 
terramento di Casagrande,! 
non ha difficoltà ad appoggia-; 
re il pallone nella porta sgwuv. 
sita. 

Reagisce ancora la Fkxen-'' 
tina che a cinque minuti dal 
termine accortila le distanze 
con Fattori II quale, sfratta un' 
bellissimo ss*gnrssmito di 
DesoUti.PoigJieltism'csBjQUc 
minuti con 11 Censo totamma-
te racchiuso in difesa e, beo* 

sfruttare la far 
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vuto soprattutto ad una pro
dezza personale del ritrovato 
Virdis. Con questa rete il Ce-
gliari si aggiudica il confronto 
casalingo con la Roma, dopo 
otto anni di pareggi e sconfit
te. Anche in occasione dell'ul
tima vittoria, risalente al *72, 
fu decisiva una «incornata» 
dell'ala sinistra, Gigi Riva. 
Era destino che la tradizione 
negativa dovesse spezzarsi 
nello stesso modo. 

Qualche motivo tattico e gli 
episodi salienti della cronaca 
dell'incontro. Tiddìa deve ri
nunciare a Selvaggi infortu
nato e Liedholm al suo mar
catore naturale, Romana 
Spinosi finisce a controllare 
Virdis mentre Turone dà vita 
ad una appassionante batta
glia con Pira*. Proprio il cen
travanti del Cagliari risulta 
alla fine l'arma tattica vin
cente di Tiddia. Tenace, pron
to al ripiegamento difensivo, 
presente in ogni parte del 
campo. Pira* riesce decisa
mente a non far rimpiangere 
Selvaggi titolare della maglia 
numero 9. 

Al 30'del primo tempo Vir
dis va a segno con un perfetto 
colpo di testa. L'arbitro D'E
lia sto per convalidare, ma poi 
si avvede della bandierina al
zata dal angnshnrm a indicare 
il fuorigioco e annulla tra una 
valanga di fischi e di proteste. 
Pochi istanti dopo Di Bartolo
mei fallisce una favorevole 
occasione propiziata da un al
lungo di Pruzzo: il tiro è forte 
ma troppo alto. 

Passiamo subito al secondo 
tempo per segnalare al 20* 
una violenta conclusione di 
Bellini che fa la barba al pa
lo. Al 25* D'Elia annulla un 
gol di Ancelotti: il tiro di in
tuizione sul quale si era av
ventato l'interno romanista 
era stato calciato prima del 
rischio dell'arbitro. Al 33* il 
goL È quasi un «replay» del 
primo gol annullato aDo stes
so Virdis. L'ala smània ca
gliaritana devia, in perfetto 
staoto di testa, un 1****̂ ** **Hff 
di Bellini: fl tiro è troppo an
golato per la parata di Tan
credi. 

E propeso dopo il gol che la 
dì meritarsi 

di 
***T1"" pratica-

descritta. 
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II pareggia 1-1 al «Rigamonti» 

I 

Due gol per pochi intimi 
nel nebbione di Brescia 

MARCATORI: a d s X al 2 T 
P a a k i f T ) e a l 35* snagtel 

ne t tSOA: Misgf •a*i e; Fu-
«tarisi «, Cilaii-rii é; De 

ie ,&evt i^V«uear i7; 
t f M O T d a l 

Sfamvnsleml #e> 

e \ l i r l l a l 7 ( ( d e l 2 3 ' 

12 Pensarne» a. 14 Ossee; 
avlSTerresesn> 

TORINO; Terranee e; Vasi de 
s t e r e t 7, Selreeeri éj P. 

V. Aesfee C, Fece! 4, Cra-
ié(éell3*sxPeCKJ7), 

lé^Scsseaéto.12 

AftsVnNte 
4 . 
NOTE: Prima dell'i 

tro i cepHaai ladani e Gre-

•ajK fiori, con i colori : 
e d e e s m 
ricorda 

Tore». Manto di i 

Yen de Korputper il Te 

BRESCIA — È finita in pa
leggio con gli aitimi minuti 
giocati per pochissimi intimi 

una fitta nebbia che dall'i-
nizio della ripresa aveva co-

sul Rjga-
Un " 

to selToperato 
Pieri non pei 
carattere tecnico i 
portato a ternane rincontro: 
per loro la partita doveva es-

«La visibilità se-

garaatitadapeloapeloe 
mpo ella porta», 
flm 

te. 
Rnbitti huzie subito: «Una 

partito che no potuto 

tà solo per 80 minuti». 
se sul risaltato finale non 
nulla de recriminare. «Un i 

dre che hanno lottato al 
•imo». Per Magni, raUenato-
re degli azzurri «non ai poteva 
sospendere la partita a pochi 
minati dalla fuse». Ha avuto 
paura di pudeie rincontro 
dopo la rete di PnbcàT «No, 
perché te speranza è rsJtissa 
asserire: fcasqeadra non ai è 

te naasinca e 
c'è riusoho: «O-

— vero lascio di
re e voi s^ornaheti — noume> 
ritavamo di perdere», e non si 
peiÒ certo dargli torto. 

Il Brescia s fè schierato con 
una sola punta (Penso) la-

in panchina Sella no
te buona prova for-

giorni fia a Boto-
_ d ha infittito il cen

trocampo, puntando sul lavo
ro di riniessa. Inchini e P 
mancai aaiaao pero 
portarsi all'attacco: un «difet
to» che non ha peraltro nuo
ciuto al Brescia, perché i ri
piegamenti difensivi di Iachi-
ni risucchiavano in avanti 
Vaa de Korput — il migliore 
fra i granata anche se un po' 
falloso — e per te difese az
zurra erano guai 

II Torino ha largamente de-
raso: te scadenza della pi 
ma partita di Coppa a 
ha condizionato i granata; 

ito al 
ruagamenl 

re nei primi 20 minuti 

risparmio 
itofischia-

effetteati 
Ed i 

si è comportata anche la 
panchina, pronta a ritirare 
Oraziani al primo contatto 
duro (il centravanti detta na

na riaeati-
il medico so-
aU'edduttore 

• a sarà in canapo 
1% «Non potevo ri-
ai è difeso RabMti, 

san te sostituzione si è poi ri-
tale perché 

pmftterUaTma-
*U> al suo cosnpa-

_ . lattato da Groppi, ha 
potuto poi segnare. 

Brescia-Torino è stata una 
perito brutta sotto il profilo 
tecnico, encomiabile sotto 

-
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1 
maumaBBfe^KOr-' « •r* 

quello wgiTiiti'tf'i*!. 
ite 

dai bvescteui Scarse quindi le 
emozioni per i ventimila pre
senti: il gioco ha stagnato len

ito m da T , 
^Jfjgj| (*feV*IVBer DV&tleUQfe** 

Nelprinso torneo al 13' bel-

Bockec? testa spedisce a ffl di 
traverse. Gtt azzurri vanno al
l'attacco ase te difesa i 
è attenta a c 
maosMi varco, fi pie 
pericolo lo corre al 32 
tiere azzurro Masgionjioc te-
suisnealu in avantidTVaa de 
Korput, scambio con D'Anti
co. e a portiere riesce a re
spingere con bravura un tirac
elo a fil di palo. E bravissimo 
al 40* Venturi che salva in cal-

D*A-

ctetadn 

armo nuvaau al por» 
una be la patta lan

ci ai vede a tratti. Al 2T 0 
Torino va in v/uatapjnfe: fatto 
di De tessi au Zaooaretti al 

do precede tutti e i 
ss. n Brinate 

al 33* 

lnre-

D Napoli di Krol guadagna il pareggio (1-1) 

Beilo, beilo fl Bologna 
Ma perché mai non vince? 
MARCATORI: 

» » n r i u i r o 2 r Fiorini (B>. 
WavOGNAs T t e - " éj Bosoaaetf 7 

21* aA. r é m e d U T ^ Vette e$ 

Cilisal • 7. (12 aTsjsehte; 13 Funeri; 14 
C i « i i l J , l < Getta). 

5 (dai 1C sX Gsssuett a.v.), 

s.v.V Bit ifcl «, Fslinrini 4. a i 
l3Csir l ia i ; l5 

e> sur • i ~ *. • • 

In errettt contro 9 
TInnoli si stavo liliali i lossobli i 
buon calcio. Però non sono andari oltre il 
puri oopo aver necwaio auuMmara e« 
buscarla, perché sullo 0 a 0 in une dette 
rare azioni in contropiede gli ospiti, con 
une gran botta di PeOegriri, i 
ed andare in goL A pochi 

_ _ - tei 

FtedafTavviofl 
fare ai 

Paris) 
a i r eoa en 

tiro dì Fttsnji hsmegna Canilhei. Un 
mhiBlin p » Uriti ss sn ffnrfr ili 
ohner PeDegriai ha via libera, ama « 
de fuori da buona posizione. Non si 

il Bologna che intorno al quarto 

d'ora va video al gol 
tiro da poco va fuori. E 

è " 

Garrite» e Fiorini ce te 

Krol D dietro: 

col 
• viso. Per di nsfÉ te rote 
nel mamiaiu te cui era 


